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» mira, et oggetto a farli morire senza pubb." e palese dimostrai.*,
# poi perchè la loro retentione avrebbe potuto render avvertiti ̂ li 
t altri compagni et correi, che si aveano in traccia et in questa 
» via sturbarsi il nostro fine et intento, et finalmente, perchè le
* insidie di Ossuna erano imminenti, et vicine all’ effettuarsi con- 
» tra 1’ armata nostra ; onde saria potuto succedere, che in qual- 
» che abbordo delle armate da questa sorte di uomini fosse fatto
• qualche notabilissima ruina alle cose nostre. Restano alcuni po- 
» chi da espedirsi, che per la longhezza dei processi non si è fin 
» ora possulo farlo, come si farà quanto prima: et altri inviati dal 
» Cap.” Gen.1“ da Mare, per colpa di questa natura ; contra quali 
» si perfetlionerà il proc.°, et si amministrerà la debita giustitia.

VII.

1618, 17 Ott.e in Cons.0 di X.

• Che per un secretarlo di questo Cons.0, commessa prima la 
» debita secretezza et dato giuramento sopra i Messali, tolto in 
» nota il nome di cadauno, sia communicato, e lasciato in copia 
» alli Savii del Coll.“, et quando a loro parerà, al senato quanto 
i» segue. »

» Perchè potrà per avventura riuscir opportuno il dar alla 
» notitia del governo con maggior pienezza conto delli proditorii
• concerti, fatti cosi in Napoli, come in Milano, et in questa città
* contra la Repub.* nostra, ha deliberato il Cons.° di X far sapere:

» Che essendo intorno alli principii del mese di Marzo passa- 
» lo, capitato in questa città Gabriel Moncassino di Linguadocca 
» Francese di anni 30 in circa, di nascimento civile, di acuto in- 
» gegno, animoso, et molto alto ad ogni impresa, partito ( come 
» disse ) dalla Francia cinque mesi innanti, passato per Genoa, 
» Fiorenza, et Roma, eccitato dalli rumori di guerra passati,


